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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 27 gennaio 2020.

Amitrano, Ascani, Azzolina, Battelli,
Benvenuto, Boccia, Bonafede, Claudio
Borghi, Boschi, Brescia, Buffagni, Busina-
rolo, Cancelleri, Carfagna, Castelli, Cirielli,
Colucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, De Maria, De Micheli, Del Re, Del-
mastro Delle Vedove, Delrio, Di Stefano,
Dieni, Fassino, Ferraresi, Gregorio Fon-
tana, Fraccaro, Franceschini, Frusone,
Gallinella, Gelmini, Giaccone, Giachetti,
Giorgis, Grande, Grimoldi, Guerini, Inver-
nizzi, Iovino, L’Abbate, Liuni, Liuzzi, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Maggioni, Ma-
niero, Marrocco, Mauri, Molinari, Monta-
ruli, Morani, Morassut, Morelli, Orlando,
Orrico, Rampelli, Ribolla, Rizzo, Rosato,
Ruocco, Paolo Russo, Saltamartini, Scal-
farotto, Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora,
Speranza, Tofalo, Traversi, Vignaroli, Vil-
larosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 gennaio 2020 sono state
presentata alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

RIZZETTO: « Modifiche all’articolo
604-bis del codice penale, in materia di
negazione, minimizzazione o apologia de-
gli eccidi delle foibe, nonché alla legge 30
marzo 2004, n. 92, e altre disposizioni per
promuovere la conoscenza e la memoria
di tali eventi » (2344);

SERRACCHIANI: « Estensione dell’ap-
plicazione del testo unico per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, al personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco »
(2345);

MOLINARI: « Abrogazione delle leggi
21 dicembre 2005, n. 270, 6 maggio 2015,
n. 52, 3 novembre 2017, n. 165, e 27
maggio 2019, n. 51, in materia di elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, e ripristino dell’efficacia
delle disposizioni preesistenti » (2346).

In data 22 gennaio 2020 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

D’ATTIS e NEVI: « Modifiche alla legge
11 febbraio 1992, n. 157, in materia di
istituzione di aziende faunistico-venatorie,
di abilitazione alla caccia di selezione agli
ungulati nonché di riconoscimento dell’a-
bilitazione all’esercizio venatorio rilasciata
dagli Stati appartenenti all’Unione europea
o allo Spazio economico europeo » (2347).

In data 24 gennaio 2020 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

NOVELLI ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di partecipazione dei minori a con-
corsi di bellezza » (2348).

Saranno stampate e distribuite.
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Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge NOVELLI ed altri:
« Modifica all’articolo 61 del codice penale
e altre disposizioni per la tutela della
sicurezza degli operatori sanitari » (704) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Giacometto.

La proposta di legge FERRAIOLI ed
altri: « Modifiche alla legge 22 aprile 1941,
n. 633, e al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, in materia di
riproduzione abusiva di opere cinemato-
grafiche o audiovisive » (996) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dalla deputata
Carfagna.

La proposta di legge CENNI ed altri:
« Norme per la tutela della terra, il recu-
pero e la valorizzazione dei terreni agricoli
abbandonati e il sostegno delle attività
agricole contadine nonché istituzione della
Giornata nazionale dedicata alla cultura
del mondo contadino e della Rete italiana
della memoria della civiltà contadina »
(1269) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Enrico Borghi.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1978, d’inizia-
tiva dei deputati CONTE ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni
per l’istituzione del Parco Appennino
d’Europa e dei parchi dell’Appennino set-
tentrionale, centrale e meridionale, nonché
delega al Governo per l’introduzione di
agevolazioni fiscali volte a sostenere il
popolamento nelle aree montane appen-
niniche ».

La proposta di legge n. 2072, d’inizia-
tiva dei deputati NESCI ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Modifiche al
codice civile, al codice penale e al codice
di procedura penale e altre disposizioni
per la protezione e l’assistenza dei mino-
renni in condizioni di rischio fisico o

psicologico appartenenti a famiglie inserite
in contesti di criminalità organizzata, non-
ché dei componenti delle medesime fami-
glie che intendano dissociarsi da tali con-
testi, nei casi in cui non sussistono i
presupposti per l’ammissione alle speciali
misure di protezione di cui al decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 marzo
1991, n. 82, e alla legge 11 gennaio 2018,
n. 6».

Ritiro di sottoscrizioni a proposte di legge.

Il deputato Vitiello ha comunicato di
ritirare la propria sottoscrizione alla pro-
posta di legge:

BENEDETTI ed altri: « Ricostituzione
del Corpo forestale dello Stato » (1057).

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE BELLUCCI ed altri: « Modifica al-
l’articolo 67 della Costituzione, concer-
nente l’introduzione dell’obbligo di giura-
mento per i membri del Parlamento »
(2304)

II Commissione (Giustizia):

SCHIRÒ ed altri: « Modifiche al codice
civile e altre disposizioni in materia di
cognome dei coniugi » (2129). Parere delle
Commissioni I e V.

III Commissione (Affari esteri):

SCHIRÒ ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare sull’emigra-
zione e sulla mobilità degli italiani nel
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mondo » (2239). Parere delle Commissioni
I, V, VII, X e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

IV Commissione (Difesa):

FERRARI ed altri: « Norme in materia
di associazioni professionali a carattere
sindacale per singola Forza armata o
corpo di polizia ad ordinamento militare »
(2330). Parere delle Commissioni I, II, V,
VI, XI e XII.

VII Commissione (Cultura):

ANGIOLA: « Modifiche alla legge 30
dicembre 2010, n. 240, in materia di stato
giuridico e trattamento economico dei ri-
cercatori universitari a tempo indetermi-
nato » (2294). Parere delle Commissioni I,
V e XI.

VIII Commissione (Ambiente):

CONTE ed altri: « Disposizioni per l’i-
stituzione del Parco Appennino d’Europa e
dei parchi dell’Appennino settentrionale,
centrale e meridionale, nonché delega al
Governo per l’introduzione di agevolazioni
fiscali volte a sostenere il popolamento
nelle aree montane appenniniche » (1978).
Parere delle Commissioni I, III, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII, XI, XII, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

BENVENUTO ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle condizioni delle dighe e degli
invasi, sui controlli per la loro sicurezza e
sull’uso delle risorse a ciò destinate »
(2273). Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V e XIV.

IX Commissione (Trasporti):

RACITI e FRAILIS: « Disposizioni per
garantire la continuità territoriale me-
diante i collegamenti aerei, marittimi e
ferroviari della Sicilia, della Sardegna e

delle isole minori con il continente »
(2257). Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V, VIII, X, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

ELISA TRIPODI ed altri: « Equipara-
zione del personale permanente del Corpo
valdostano dei vigili del fuoco a quello del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
materia di requisiti e benefici previsti per
l’accesso al trattamento di quiescenza »
(2105). Parere delle Commissioni I, V e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA
DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICI-
LIANA: « Modifica all’articolo 3 del de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 »
(2341). Parere della XI Commissione.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e IX (Trasporti):

MORELLI ed altri: « Istituzione di un
sistema telematico nazionale ad architet-
tura distribuita per l’archiviazione, l’ela-
borazione e la trasmissione di dati (Ita-
Cloud) » (2281). Parere delle Commissioni
II, IV, V, X, XI e XIV.

Annunzio di una proposta
di modificazione al regolamento.

In data 27 gennaio 2020 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di modificazione al Regolamento d’i-
niziativa della deputata:

POLLASTRINI: « ARTICOLO 22: MODI-
FICA DELLA DENOMINAZIONE DELLA I
COMMISSIONE PERMANENTE » (Doc. II
n. 12).

Sarà pubblicata e trasmessa alla Giunta
per il Regolamento.
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Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 4 dicembre 2019,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8,
comma 4, della legge 12 giugno 1990,
n. 146, copia dell’ordinanza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 191
T del 22 novembre 2019, relativa agli
scioperi programmati per il 25 novembre
2019 da alcune categorie di personale del
settore del trasporto aereo.

Questa ordinanza è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XI Com-
missione (Lavoro).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 24 gennaio 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8,
comma 4, della legge 12 giugno 1990,
n. 146, copia dell’ordinanza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 192
T del 10 gennaio 2020, relativa agli scio-
peri programmati per il 14 gennaio 2020
da alcune categorie di personale del set-
tore del trasporto aereo.

Questa ordinanza è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XI Com-
missione (Lavoro).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 16 gennaio 2020, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la
deliberazione n. 21/2019 del 28 novembre
– 30 dicembre 2019, con la quale la
Sezione stessa ha approvato la relazione
concernente la gestione fuori bilancio del
Fondo di garanzia per la prima casa.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VI Commis-
sione (Finanze).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 21 gennaio 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Fondazione Casa Buonarroti, per l’eserci-
zio 2018, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 249).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 21 gennaio 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria di SO-
GESID Spa, per l’esercizio 2018, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 250).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

La Corte dei conti, con lettera in data
22 gennaio 2020, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il bilancio di previ-
sione della Corte dei conti per l’esercizio
2020, corredato dalla nota integrativa, ap-
provato in data 23 dicembre 2019, nonché
il bilancio pluriennale relativo al triennio
2020-2022.

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 dicembre
2019, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
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9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, la richiesta
di informazioni supplementari formulata
dalla Commissione europea in ordine al
progetto di regola tecnica recante linee
guida sulla formazione, gestione e conser-
vazione dei documenti informatici.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 8 gennaio
2020, ha quindi trasmesso la traduzione in
italiano di tale richiesta.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali), alla
IX Commissione (Trasporti) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 8 gennaio
2020, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno ha attivato la predetta procedura in
ordine al progetto di regola tecnica re-
cante linee guida per l’erogazione del ser-
vizio pubblico Wi-Fi free.

Questa comunicazione è trasmessa alla
IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 15 gennaio
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19 della legge 30 marzo 2001, n. 152, la
relazione sulla costituzione e sul ricono-
scimento degli istituti di patronato e di
assistenza sociale, nonché sulle strutture,

sulle attività e sull’andamento economico
degli istituti stessi, riferita all’anno 2018
(Doc. CXCIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, con lettera del 20
gennaio 2020, ha trasmesso la nota rela-
tiva all’attuazione data ai seguenti ordini
del giorno, accolti dal Governo nella se-
duta dell’Assemblea del 17 aprile 2019:
LUCASELLI n. 9/1718-A/2 e CASSESE n.
9/1718-A/5, concernenti interventi sul pa-
trimonio olivicolo compromesso dal bat-
terio Xylella Fastidiosa; Luca DE CARLO
e CIABURRO n. 9/1718-A/9, riguardante
iniziative a sostegno dell’agricoltura di
montagna; GASTALDI n. 9/1718-A/19, sul-
l’adozione degli opportuni provvedimenti
volti a recuperare, nei casi di negligenza
da parte dei Centri Agricoltura e Ambiente
– CAA, le firme mancanti degli operatori
agricoli per il perfezionamento delle
istanze presentate per l’erogazione di con-
tributi; MURA n. 9/1718-A/39, concer-
nente misure a sostegno del settore agro-
pastorale.

Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sempre con lettera
del 20 gennaio 2020, ha altresì trasmesso
la nota relativa all’attuazione data alla
risoluzione conclusiva CADEDDU ed altri
n. 8/00019, accolta dal Governo ed appro-
vata dalla XIII Commissione (Agricoltura)
nella seduta del 21 marzo 2019, concer-
nente iniziative a sostegno del comparto
del latte ovicaprino.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla XIII Commissione (Agricol-
tura) competente per materia.
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Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 14,
16, 17, 23 e 24 gennaio 2020, ha trasmesso,
in attuazione del Protocollo sul ruolo dei
Parlamenti allegato al Trattato sull’Unione
europea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio Relazione
annuale sulle operazioni di aiuto umani-
tario finanziate dall’Unione europea nel
2018 (COM(2020) 6 final), che è assegnata
in sede primaria alla III Commissione
(Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’eser-
cizio del potere di adottare atti delegati
conferito alla Commissione ai sensi del
regolamento (UE) 2016/1076 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2016, recante applicazione dei regimi
per prodotti originari di alcuni Stati ap-
partenenti al gruppo degli Stati dell’Africa,
dei Caraibi e del Pacifico (ACP) previsti in
accordi che istituiscono, o portano a isti-
tuire, accordi di partenariato economico
(precedentemente noto come il regola-
mento sull’accesso al mercato) (COM(2020)
7 final), che è assegnata in sede primaria
alla X Commissione (Attività produttive);
Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni un’Europa sociale forte per
transizioni giuste (COM(2020) 14 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2020)
14 final – Annex), che è assegnata in sede
primaria alle Commissioni riunite XI (La-
voro) e XII (Affari sociali);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, in occasione della
sessantatreesima sessione della commis-

sione Stupefacenti sull’aggiunta di so-
stanze all’elenco nella tabella I della con-
venzione delle Nazioni Unite contro il
traffico illecito di stupefacenti e di so-
stanze psicotrope (COM(2020) 17 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni Piano di investi-
menti per un’Europa sostenibile Piano di
investimenti del Green Deal europeo
(COM(2020) 21 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite V
(Bilancio) e VIII (Ambiente);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce il Fondo per una transizione giusta
(COM(2020) 22 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2020) 22 final – Annexes
1 to 3), che è assegnata in sede primaria
alle Commissioni riunite V (Bilancio) e
VIII (Ambiente). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dal
25 aprile 2019;

Proposta modificata di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
recante le disposizioni comuni applicabili
al Fondo europeo di sviluppo regionale, al
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e le regole finanziarie
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e
migrazione, al Fondo per la Sicurezza
interna e allo Strumento per la gestione
delle frontiere e i visti (COM(2020) 23
final), corredata dal relativo allegato
(COM(2020) 23 final – Annex), che è
assegnata in sede primaria alla V Com-
missione (Bilancio). Questa proposta è al-
tresì assegnata alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
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verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 25 aprile 2019;

Proposta di decisione del Consiglio che
autorizza gli Stati membri a ratificare, nel-
l’interesse dell’Unione europea, la Conven-
zione sulla violenza e sulle molestie, 2019
(Convenzione 190) dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro (COM(2020) 24 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria, alla III
Commissione (Esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio dare
forma alla conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa (COM(2020) 27 final), che è assegnata
in sede primaria alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea);

Proposta di decisione del Consiglio
che modifica la decisione (UE) 2019/274
relativa alla firma, a nome dell’Unione
europea e della Comunità europea dell’e-
nergia atomica, dell’accordo sul recesso
del Regno Unito di Gran Bretagna e Ir-
landa del Nord dall’Unione europea e
dalla Comunità europea dell’energia ato-
mica (COM(2020) 28 final), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
III (Affari esteri) e XIV (Politiche dell’u-
nione europea).

La Commissione europea, in data 16 gen-
naio 2020, ha trasmesso un nuovo testo della
relazione della Commissione al Parlamento
europeo e al Consiglio Relazione sul funzio-
namento del mercato europeo del carbonio
(COM(2019) 557 final/2), che sostituisce il
documento (COM(2019) 557 final), già asse-
gnato, in data 22 novembre 2019, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla VIII
Commissione (Ambiente).

Modifica dell’assegnazione di un progetto
di atto dell’Unione europea.

La comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al

Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni Il Green Deal eu-
ropeo (COM(2019) 640 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2019) 640 final
– Annex), già assegnata, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento, alla VIII Com-
missione (Ambiente), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea), è assegnata, ai sensi del mede-
simo articolo 127, alle Commissioni riunite
V (Bilancio) e VIII (Ambiente), con il
parere della predetta XIV Commissione.

Trasmissione dall’Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte suprema di
cassazione.

Il Presidente dell’Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte suprema di
cassazione, con lettera in data 23 gennaio
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
13 della legge 25 maggio 1970, n. 352, un
esemplare dell’ordinanza, emessa dall’Uf-
ficio in data 23 gennaio 2020, con la quale
dichiara legittima la richiesta di referen-
dum sul testo di legge costituzionale re-
cante: « Modifiche agli articoli 56, 57 e 59
della Costituzione in materia di riduzione
del numero dei parlamentari », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 12 ot-
tobre 2019 e una copia di altra ordinanza
emessa il 23 gennaio 2020 che ha dichia-
rato non conforme analoga richiesta for-
mulata da 669 elettori.

Questo documento è depositato presso
il Servizio per i Testi normativi a dispo-
sizione degli onorevoli deputati.

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 18 e 24 dicembre 2019 e 8 gennaio
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
141, comma 6, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
i decreti del Presidente della Repubblica di
scioglimento dei consigli comunali Borgo-
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mezzavalle (Verbanio-Cusio-Ossola), Civi-
taquana (Pescara), Pagani (Salerno), Quin-
zano D’Oglio (Brescia), Scheggino (Perugia)
e Taurianova (Reggio Calabria).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla regione Lombardia.

La Regione Lombardia, con lettera in
data 20 gennaio 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 2 maggio
1990, n. 102, la relazione sullo stato di
attuazione della medesima legge n. 102 del
1990, recante disposizioni per la ricostru-
zione e la rinascita della Valtellina e delle
adiacenti zone delle province di Bergamo,
Brescia e Como, nonché della provincia di
Novara, colpite dalle eccezionali avversità
atmosferiche dei mesi di luglio e agosto
1987, riferita all’anno 2018 (Doc. CVIII,
n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Trasmissione dal Garante
del contribuente per la Puglia.

Il Garante del contribuente per la Pu-
glia, con lettera in data 13 gennaio 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la relazione sullo stato dei rapporti
tra fisco e contribuenti nel campo della
politica fiscale in Puglia, riferita all’anno
2019.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per l’Emilia-Romagna.

Il Garante del contribuente per l’Emi-
lia-Romagna, con lettera in data 14 gen-
naio 2020, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-

ticolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212, la relazione sullo stato
dei rapporti tra fisco e contribuenti nel
campo della politica fiscale in Emilia-
Romagna, riferita all’anno 2019.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettere in data 8
gennaio 2020, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2009, n. 213, i decreti
ministeriali concernenti la nomina:

del professor Luciano Pietronero a
presidente e della professoressa Tiziana Di
Matteo a componente del consiglio di
amministrazione del Museo storico della
fisica e centro studi e ricerche « Enrico
Fermi »;

del professor Giorgio Patrizio a pre-
sidente dell’Istituto nazionale di alta ma-
tematica « Francesco Severi »;

dei dottori Paolo Valente e Pierluigi
Campana rappresentanti del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca nel Consiglio direttivo dell’Istituto
nazionale di fisica nucleare;

della professoressa Francesca Boz-
zano e del professor Roberto Scarpa a
componenti del Consiglio di amministra-
zione dell’Istituto nazionale di Geofisica e
vulcanologia;

del professor Nicolò D’Amico a pre-
sidente e dei professori Maria Cristina De
Sanctis e Stefano Borgani a componenti
del Consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto nazionale di astrofisica.

Questi decreti sono trasmessi alla VII
Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
22 novembre 2019, alla pagina 6, prima
colonna, diciannovesima, ventesima, ven-
tunesima e ventiduesima riga, le parole:

« alla IX Commissione (Trasporti) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) » devono intendersi sostituite
dalle seguenti: « alla I Commissione (Affari
costituzionali), alla IX Commissione (Tra-
sporti) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ».
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MOZIONI ENRICO BORGHI, FEDERICO, MARCO DI MAIO, FOR-
NARO, PLANGGER ED ALTRI N. 1-00312, PAROLO ED ALTRI N.
1-00316, LOLLOBRIGIDA ED ALTRI N. 1-00317 E VIETINA ED
ALTRI N. 1-00318 CONCERNENTI INIZIATIVE PER LA SALVA-
GUARDIA, LA VALORIZZAZIONE E LO SVILUPPO DELLE AREE

INTERNE, RURALI E MONTANE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’articolo 44 della Costituzione ita-
liana vincola il legislatore al rispetto di due
obiettivi principali quali il conseguimento di
un uso razionale del suolo e la realizzazione
di rapporti sociali equi; più in generale rea-
lizza una « protezione costituzionale » all’in-
troduzione di politiche agricole e di governo
del territorio volte a recepire quelle norme
del diritto internazionale che promuovono
uno sviluppo economico, sociale e ambien-
tale « sostenibile »;

il medesimo articolo prevede, in fine,
che « La legge dispone provvedimenti a fa-
vore delle zonemontane ». La salvaguardia e
la valorizzazione delle zonemontane riveste,
dunque, carattere di preminente interesse
nazionale e, in generale, a tale scopo concor-
rono lo Stato, le regioni, le province auto-
nome e gli enti locali;

a favore delle zone montane è
intervenuta la legge 31 gennaio 1994,
n. 97, recante « Nuove disposizioni per le
zone montane » e, da ultimo, la legge 6
ottobre 2017, n. 158 recante « Misure per
il sostegno e la valorizzazione dei piccoli
comuni, nonché disposizioni per la riqua-
lificazione e il recupero dei centri storici
dei medesimi comuni »;

nell’ambito della politica regionale
di coesione per il ciclo 2014-2020, è stata
data particolare attenzione – quale stru-
mento per lo sviluppo dell’intero Paese –
alle cosiddette « aree interne », per le quali
sono assegnate le risorse nazionali previste
appositamente dalla legge 27 dicembre
2013, n. 147, articolo 1, comma 13 (legge
di stabilità 2014), successivamente inte-
grate dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190,
articolo 1, comma 674 (legge di stabilità
2015) e dalla legge 28 dicembre 2015,
n. 208, articolo 1, comma 811, (legge di
stabilità 2016);

l’Accordo di Partenariato 2014-
2020 (approvato dalla Commissione Euro-
pea il 29 ottobre 2014, è poi modificato l’8
febbraio 2018 a seguito della programma-
zione delle risorse attribuite all’Italia con
l’adeguamento tecnico del Quadro finan-
ziario pluriennale europeo 2014-2020, così
come previsto dall’articolo 92, paragrafo 3
del regolamento dell’Unione europea) ha
inteso contribuire alla ripresa dello svi-
luppo economico e sociale dell’Italia at-
traverso la sperimentazione di una Stra-
tegia nazionale per le aree interne (SNAI)
« capace di toccare ogni regione e macro-
regione del Paese, creando lavoro, realiz-
zando inclusione sociale e riducendo i
costi dell’abbandono del territorio »;

la sperimentazione della Strategia
nazionale per le aree interne ha attivato
72 « aree progetto » in 1.061 comuni (13,4
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per cento del totale, il 26 per cento dei
comuni di aree interne), coinvolgendo
circa 2 milioni di abitanti (il 3,4 per cento
del totale, il 15,5 per cento della popola-
zione dei comuni classificati di aree in-
terne) che vivono su circa 51.000 chilo-
metri quadrati di territorio (16,7 per cento
del territorio italiano e 28,4 per cento del
territorio di aree interne);

a dicembre 2019, risultano 47 le
strategie d’area approvate, sono 24 gli
accordi di programma quadro sottoscritti
e a più 700 milioni di euro ammontano gli
investimenti già programmati, fra risorse
nazionali comunitari (Fesr, Fse e Feasr) e
fondi privati;

l’articolo 174 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea dispone,
tra le altre cose, che « l’Unione mira a
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo
delle varie regioni ed il ritardo delle re-
gioni meno favorite. Tra le regioni inte-
ressate, un’attenzione particolare è rivolta
alle zone rurali, alle zone interessate da
transizione industriale e alle regioni che
presentano gravi e permanenti svantaggi
naturali o demografici, quali le regioni più
settentrionali con bassissima densità de-
mografica e le regioni insulari, transfron-
taliere e di montagna »;

il Parlamento europeo con la riso-
luzione del 10 maggio 2016 sulla politica
di coesione nelle regioni montane dell’U-
nione europea (2015/2279(INI)) e la riso-
luzione, approvata il 3 ottobre 2018, su
come affrontare le esigenze specifiche
delle zone rurali, montane e periferiche
(2018/2720(RSP)) ha posto la centralità
delle aree interne, rurali e montane nelle
politiche di sviluppo dell’Unione europea;

le aree interne « quale parte mag-
gioritaria del territorio italiano caratteriz-
zata dalla significativa distanza dai centri
di offerta di servizi essenziali », secondo la
classificazione adottata dall’Accordo di
partenariato, interessano 4.216 comuni,
pari a circa il 52 per cento del totale, e che
in essi vive circa il 22 per cento della
popolazione totale su una superficie pari
al 60 per cento del territorio nazionale;

le zone montane costituiscono il 55
per cento del territorio italiano e 65 per
cento del territorio dell’Unione europea,
ospitano in Europa il 57 per cento della
sua popolazione e generano il 46 per cento
del valore aggiunto lordo;

un quarto della popolazione delle
zone rurali, montane e interne del Paese
non ha accesso a Internet ad alta velocità
e riscontra gravi problematiche nell’ac-
cesso ai servizi televisivi e radiofonici;

è importante aiutare le zone in-
terne e montane a superare le sfide cui
devono far fronte; una di tali sfide è
costituita dallo spopolamento rurale, in
quanto i giovani continuano ad abbando-
nare queste zone e gli anziani (di età
superiore a 65 anni) rappresentano il 34
per cento della popolazione totale; occorre
pertanto garantire agli abitanti delle zone
non urbane opportunità simili a quelle di
cui godono gli abitanti delle zone urbane;

l’economia, le aree urbane, l’indu-
stria (incluso il turismo) e i cittadini dipen-
dono in ampia misura da queste zone mon-
tane in termini di approvvigionamento ali-
mentare, utilizzo dei suoli, energia, risorse
idriche, aria pulita e materie prime;

è necessario sfruttare appieno le
possibilità offerte dalla cooperazione, dalle
strategie macroregionali (Eusalp ed Eu-
sair) e da altri strumenti di interazione tra
regioni per affrontare le esigenze specifi-
che delle Alpi e degli Appennini, promuo-
vere la coesione e favorire rapporti di
interazione a livello europeo;

l’Italia, attraverso l’azione del Go-
verno e del Parlamento, deve promuovere
e sostenere lo sviluppo economico, sociale,
ambientale e culturale dei piccoli comuni,
garantire l’equilibrio demografico del Pa-
ese favorendo la residenza in tali comuni,
nonché tutelarne e valorizzare il patrimo-
nio naturale, rurale, storico-culturale e
architettonici e favorire l’adozione di mi-
sure in favore dei cittadini residenti nei
piccoli comuni e delle attività produttive
ivi insediate, con particolare riferimento al
sistema dei servizi territoriali, in modo da
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contrastarne lo spopolamento e da incen-
tivare l’afflusso turistico. L’insediamento
in questi comuni rappresenta una risorsa
a presidio del territorio, soprattutto per le
attività di piccola e diffusa manutenzione,
prevenzione del dissesto idrogeologico e
tutela dei beni comuni;

la legge 27 dicembre 2019, n. 160,
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2020 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022, al fine di
rafforzare e ampliare la strategia nazio-
nale per le aree interne (SNAI), ha stan-
ziato 60 milioni di euro per l’anno 2021 e
70 milioni di euro ciascuno degli anni
2022 e 2023 nonché ulteriori 30 milioni
all’anno per il 2020, 2021 e 2022 per
interventi di sostegno alle attività econo-
miche, artigianali e commerciali,

impegna il Governo:

1) ad adottare le iniziative necessarie a
realizzare uno sviluppo territoriale
equilibrato del Paese, con particolare
attenzione alle aree interne, alle aree
rurali e alle zone montane, mediante
politiche nazionali incentrate sulle di-
verse esigenze di tali territori e orien-
tate a un modello di sviluppo sosteni-
bile coerente con il Green Deal euro-
peo;

2) a costruire una strategia integrata di
intervento nelle aree interne, nelle aree
rurali e nelle zone montane, sia me-
diante la convocazione degli Stati ge-
nerali della montagna, sia valorizzando
la Federazione dei progetti e delle co-
munità delle aree interne, luogo di
« condivisione e messa in comune delle
esperienze » Snai, quali strumenti in cui
consentire l’incontro ed il coordina-
mento dei soggetti portatori di interessi
e delle politiche elaborate a livello eu-
ropeo, nazionale e locale con l’obiettivo
di stabilizzare e compensare le ten-
denze negative sui mercati locali, deri-
vanti dalle dinamiche demografiche e
dalla scarsità di risorse naturali per
promuovere lo sviluppo locale;

3) ad assumere le necessarie iniziative in
ambito europeo per la creazione, nel
nuovo periodo di programmazione dei
Fondi di coesione 2021-2027, accanto
all’agenda urbana e alla riserva per le
aree interne, di specifiche linee di in-
tervento destinate alle zone montane
affiancandole a un programma di
azioni e interventi nell’ambito della
programmazione nazionale del Fondo
Sviluppo e Coesione 2021-27;

4) ad adottare iniziative per attuare un
serrato coordinamento tra le politiche
nazionali e quelle europee per garantire
lo sviluppo di tali territori, mediante
investimenti volti a integrare tutte le
politiche al fine di generare la crescita
sociale ed economica intelligente, soste-
nibile e inclusiva, la sicurezza alimen-
tare, l’inclusione sociale, la parità di
genere, la lotta ai cambiamenti clima-
tici, la riduzione del divario digitale, la
prevenzione del dissesto, la creazione di
posti lavoro, la digitalizzazione e l’effi-
cienza del mercato, la massima intera-
zione tra territori e in particolare tra
aree interne e urbane;

5) ad adottare le iniziative di competenza
per attuare la legge n. 158 del 2017 sui
piccoli comuni, approvando in tempi
rapidi i decreti attuativi al fine di
individuare anche le modalità di spesa
delle risorse economiche previste alla
legge ed incrementando la dotazione
del fondo previsto dalla medesima
legge;

6) ad assumere iniziative per estendere la
Strategia nazionale per le aree interne
alle zone montane, alpine e appennini-
che, classificabili come « aree interne »
e non coinvolte nella sperimentazione
in atto, attraverso il metodo dell’istrut-
toria pubblica e attivando il processo
partecipativo e associativo previsto
nella Strategia, individuando ulteriori
fondi europei, nazionali e regionali nel-
l’ambito delle politiche di coesione e
garantendo un maggior raccordo con le
altre politiche ordinarie, come sollecita
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anche la Commissione europea nell’al-
legato D) della relazione per Paese
relativa all’Italia 2019;

7) a realizzare un più forte coordina-
mento tra i Ministeri competenti, anche
attraverso il rafforzamento dell’azione
del Comitato tecnico aree interne isti-
tuito con delibera del Cipe no 9 del 28
gennaio 2015, al fine di generare un’ac-
celerazione nella fase di spesa delle
risorse europee e nazionali disponibili,
in particolare quelle previste per le 72
cosiddette « aree pilota » individuate
dalla Strategia nazionale per le aree
interne;

8) ad adottare iniziative per individuare in
100 milioni di euro il Fondo nazionale
per la montagna per il prossimo quin-
quennio, già attraverso il disegno di
legge di bilancio 2021;

9) ad avviare un Piano Nazionale per i
piccoli comuni, le aree rurali e mon-
tane del Paese al fine della prevenzione
del dissesto idrogeologico, la lotta ai
cambiamenti climatici, il riuso dei beni
immobili e il contrasto al consumo di
suolo, con uno stanziamento di 2 mi-
liardi di euro per ciascun anno per i
prossimi cinque anni; in tale contesto a
sviluppare un programma di tutela
della biodiversità montana particolar-
mente minacciata dai cambiamenti cli-
matici, attraverso progetti pilota di sup-
porto alle attività agricole e di riqua-
lificazione naturalistica;

10) ad adottare ogni iniziativa utile a
favorire l’istituzione di un patto per i
piccoli comuni nell’ottica di garantire
un approccio più efficace, integrato e
coordinato alle politiche dell’Unione
europea aventi un impatto sulle zone
rurali, con la partecipazione di tutti i
livelli di Governo, conformemente al
principio di sussidiarietà e in linea con
l’Agenda urbana per l’Europa stabilita
nel patto di Amsterdam;

11) ad assumere iniziative per consentire
la piena attuazione dell’Agenda nazio-

nale per le zone montane, che includa
un quadro strategico per lo sviluppo di
tali zone, al fine di raggiungere gli
obiettivi in materia di verifica rurale,
piccoli comuni intelligenti, accesso ai
servizi pubblici, digitalizzazione, for-
mazione e innovazione, riequilibrio
tra zone rurali e zone urbane;

12) a sostenere l’ulteriore sviluppo del
turismo rurale e dell’agroturismo
montano preservando nel contempo le
specificità di tali aree, ad esempio le
tradizioni e i prodotti locali tradizio-
nali; a tal fine a promuovere una serie
di benefici fiscali per le micro-attività
sportive diffuse nelle aree montane,
dai rifugi ai centri di educazione am-
bientale alle attività di gestione di aree
protette e siti Natura2000, comprese le
iniziative per la ristrutturazione degli
edifici con iniziative tipo art-bonus
(rifugio/bivacco-bonus e similari) e
l’acquisto di beni durevoli e di con-
sumo;

13) ad individuare un piano di azione per
una differenziazione dei sistemi fiscali
delle aree interne, delle aree rurali e
delle zone montane del Paese, al fine
di favorire investimenti pubblici e pri-
vati, nonché la residenzialità, la na-
scita di nuove imprese, il contrasto
alla desertificazione commerciale e al-
l’abbandono di servizi pubblici, anche
sul modello di quanto avvenuto con il
programma « Resto al Sud »;

14) a mettere in atto iniziative per definire
misure di agevolazione fiscale per le
spese connesse all’acquisto ed alla tra-
sformazione degli immobili nelle aree
interne e montane affiancandole an-
che ad una semplificazione burocra-
tica in caso di interventi di recupero
di borghi montani che abbiano alla
base forme associative e/o di coope-
razione tra giovani e che prevedano la
residenzialità per un numero minimo
di anni;

15) ad adottare iniziative per stanziare, in
base a criteri di premialità, ulteriori
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incentivi e risorse economiche, a va-
lere sull’attuale ciclo di programma-
zione nonché sul prossimo 2021-2027,
a favore delle aree già individuate
dalla Strategia nazionale per le aree
interne che si siano distinte per la
messa in atto di pratiche virtuose
nell’attuazione degli obiettivi della
Strategia in parola;

16) a porre in essere tutte le iniziative
necessarie per rafforzare la gover-
nance del Comitato tecnico aree in-
terne, anche mediante una più solida
collaborazione tra le amministrazioni
che lo compongono;

17) ad adottare le iniziative necessarie per
incentivare nell’ambito della Strategia
nazionale per le aree interne lo svi-
luppo di una governance multilivello
che ampli il coinvolgimento delle am-
ministrazioni a livello locale fornendo
alle stesse maggiori risorse per l’am-
pliamento delle tecnostrutture territo-
riali ed una riorganizzazione delle
funzioni del segretario comunale nei
comuni delle aree montane per ri-
spondere alle esigenze evidenziate da
più parti, a partire dall’Uncem;

18) ad avviare con urgenza le dovute pro-
cedure per adeguare la legislazione
vigente al fine di agevolare da parte
della popolazione residente nelle aree
interne il godimento di servizi primari
e salvaguardando i livelli di qualità e
sicurezza, la revisione dei criteri per il
mantenimento dei presidi ospedalieri
e scolastici, nonché di quelli della
giustizia negli ambiti montani;

19) a valutare la compatibilità giuridica
del trasferimento alle regioni della
competenza in materia di grandi de-
rivazioni idroelettrica, promuovendo
se del caso, modifiche normative in
grado di evitare contenziosi e, di as-
sicurare efficienza del sistema e pieno
coinvolgimento degli enti locali dei
territori montani interessati dalle
opere di captazione e distribuzione;

20) a sostenere l’ulteriore sviluppo delle
aree interne, rendendo la Strategia
nazionale per le aree interne una
politica organica, tesa ad ampliare
l’attuale numero limitato di aree per
Regione, avviando un processo di ap-
prendimento e replicazione dei mec-
canismi virtuosi riscontrati.

(1-00312) (Nuova formulazione) « Enrico
Borghi, Federico, Marco Di
Maio, Fornaro, Plangger,
Rotta, De Menech, Bordo, Di
Giorgi, De Maria, Fiano, Gri-
baudo, Lepri, Pezzopane, Pol-
lastrini, Viscomi, Melilli, Pa-
storino, Fregolent, Ferri, Ter-
zoni, Perconti, Deiana, Daga,
D’Ippolito, Ilaria Fontana, Li-
catini, Alberto Manca, Ma-
raia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Gagnarli, Giarrizzo,
Elisa Tripodi, Bilotti, Papiro,
Perantoni, Mura ».

La Camera,

premesso che:

lo Stato italiano è caratterizzato da
una significativa presenza di territori mon-
tani, le cui specificità geomorfologiche, cli-
matiche e ambientali si riflettono ampia-
mente negli aspetti culturali e socioecono-
mici: nonostante questo, tali aree vengono
gestite perlopiù senza distinzione dal resto
del territorio, secondo criteri uniformi e im-
prontati alle esigenze delle zone a maggior
densità di popolazione e ai principali centri
urbani, localizzati nelle pianure;

la presenza delle popolazioni nei
territori montani è conseguentemente resa
difficile non solo dalle note criticità na-
turali, ma soprattutto da un inadeguato
impianto normativo e da una complessa e
incomprensibile gestione burocratica che
incide su ogni tipo di attività svolta;

il territorio di montagna è un pa-
trimonio collettivo la cui salvaguardia im-
pone scelte onerose che generano costi
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ecosistemici che ad oggi gravano esclusi-
vamente sulle comunità che lì vivono; tali
costi vanno puntualmente determinati e
condivisi, in un’ottica di sussidiarietà, in
modo equo nella fiscalità generale;

ciò ha determinato negli anni, salvo
casi limitati, una progressiva insostenibi-
lità economica e l’abbandono delle attività
svolte in zona montana e delle risorse che,
in essa presenti, possono costituire nuova
ricchezza, se opportunamente gestite;

lo spopolamento oggi affligge so-
prattutto le località più periferiche e i
nuclei abitati più piccoli che, da sempre,
sono anche presidi imprescindibili per la
gestione del territorio, prevenendo i danni
e i costi, anche in termini di vite umane,
generati dall’abbandono;

anche le conseguenze derivanti dai
« cambiamenti climatici » obbligano ad av-
viare una seria riflessione sia sui modelli
di sviluppo sinora praticati che sulle ri-
sorse naturali, a iniziare da quelle idriche,
nell’interesse della collettività;

sulla montagna oggi si deve ritro-
vare una nuova consapevolezza, oltre che
dei suoi limiti, anche delle potenzialità,
attraverso progetti sfidanti, sostenibili e
concreti e una crescita culturale che non
può che passare attraverso la consapevo-
lezza e la responsabilità diretta di chi la
abita e vive;

occorre pervenire ad uno sviluppo
sostenibile, fondato su un rapporto equili-
brato tra i bisogni sociali, l’attività econo-
mica e l’ambiente, constatando che il pae-
saggio svolge importanti funzioni di inte-
resse generale, sul piano culturale, ecolo-
gico, ambientale e sociale e costituisce una
risorsa favorevole all’attività economica, e
che, se salvaguardato, gestito e pianificato in
modo adeguato, può contribuire alla crea-
zione di posti di lavoro, consapevoli che coo-
pera all’elaborazione delle culture locali e
rappresenta una componente fondamentale
del patrimonio, culturale e naturale, contri-
buendo così al benessere e alla soddisfazione
dei cittadini;

il 31 gennaio 2020, il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie ha
convocato una seduta plenaria degli « Stati
generali della montagna » e si ritiene op-
portuno che il Parlamento, tramite la
presente mozione, segni alcuni punti di
visione strategica sul tema, anche al fine di
orientare l’azione del Governo in materia,

impegna il Governo:

1) ad utilizzare, nella definizione delle
politiche per la montagna, un approccio
improntato alla fiducia e alla respon-
sabilizzazione delle popolazioni resi-
denti nelle terre alte, adottando le ini-
ziative di competenza per avviare con-
seguentemente una concreta semplifi-
cazione e diversificazione delle
regolamentazioni rispettosa delle speci-
ficità territoriali;

2) ad indirizzare le azioni delle politiche
per la montagna, secondo i seguenti
principi strategici, adottando iniziative,
per quanto di competenza, in maniera
coordinata con le regioni e le province
autonome, volte a:

a) ripensare al governo del territorio
montano partendo dalle caratteri-
stiche e dalle risorse e vocazioni
intrinseche, cercando così di rifor-
mulare i rapporti tra le « monta-
gne » e il resto del territorio, con
l’obiettivo di favorire la perma-
nenza e il ritorno dell’uomo, non-
ché la gestione appropriata delle
risorse, finalizzata alla genera-
zione di servizi sostenibili e di
« qualità » per la collettività;

b) definire delle idonee modalità di
riconoscimento, nei processi deci-
sionali collettivi, delle istanze di
chi popola le aree montane e le
presidia affinché i provvedimenti
adottati non si declinino in mere
elargizioni per le aree « margi-
nali », ma facciano parte di un
piano strategico di valorizzazione
e di sviluppo;
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c) promuovere una reale sinergia tra
Governo e istituzioni territoriali,
locali, regionali finalizzata ad in-
crementare la competitività nella
progettazione e nell’acquisizione di
fondi europei, anche tramite le
strategie macroregionali;

d) attuare un reale riconoscimento
della specificità montana e assu-
mere iniziative normative dedi-
cate, affinché gli interessi delle
popolazioni montane siano effi-
caci, valutando forme di rappre-
sentanza derivanti, oltre che dalla
consistenza numerica, anche dal-
l’estensione del territorio;

e) valutare la definizione di compen-
sazioni e di strumenti perequativi
atti a ricompensare la funzione di
salvaguardia degli equilibri e di
gestione territoriale, anche per la
prevenzione del dissesto idrogeo-
logico, svolta da chi abita la mon-
tagna, poiché la manutenzione del
patrimonio, il suo presidio e la
tutela devono essere considerati
servizi erogati a vantaggio dell’in-
tera collettività;

f) riconoscere che il paesaggio, ele-
mento importante della qualità
della vita delle popolazioni, rap-
presenta un processo di trasforma-
zione derivante dalle interazioni
tra l’ambiente naturale e le attività
antropiche e, quindi, per la sua
tutela e manutenzione devono es-
sere garantite condizioni di soste-
nibilità economica per le attività
con esso compatibili, nonché che lo
stesso costituisce un fattore chiave
del benessere individuale e sociale,
la cui salvaguardia, gestione e pia-
nificazione disegnano una determi-
nata parte di territorio, così come
è percepita dalle popolazioni inse-
diate;

g) promuovere interventi preventivi
per evitare o mitigare dissesti idro-
geologici, intensificando il monito-
raggio, la sistemazione di corsi
d’acqua e di versanti instabili;

h) promuovere provvedimenti atti a
favorire il « restare in montagna »
e l’insediamento di attività im-
prenditoriali di giovani nei settori
di massima vocazione territoriale,
quali l’agricoltura, il turismo, l’u-
tilizzo delle risorse forestali, le
produzioni artigianali e agroali-
mentari tradizionali e altro, in
maniera tale che il modello di
impresa in montagna possa bene-
ficiare di uno snellimento buro-
cratico e di procedure specifiche e
semplificate, valutando anche
azioni di agevolazione del prelievo
fiscale, tenuto anche conto dei
disagi spesso cagionati ai sistemi
informatici da condizioni climati-
che avverse e da carenze infra-
strutturali legate all’impervietà di
alcune aree montane;

i) rivedere i parametri quantitativi
minimi che, ad oggi, in maniera
uniforme su tutto il territorio na-
zionale, determinano la composi-
zione delle classi presso i livelli di
istruzione dell’infanzia, primaria e
secondaria di primo grado, non
considerando i limiti demografici
che affliggono le aree montane,
posto che la presenza nei centri di
montagna delle scuole è elemento
essenziale per la loro vita, stimolo
indispensabile a non abbandonarli;

j) difendere i presidi commerciali e
artigianali dei territori più piccoli,
attraverso l’incentivazione e la va-
lutazione di iniziative normative
volte a introdurre misure fiscali di
vantaggio per favorire le microat-
tività nei piccoli centri;

k) garantire l’erogazione di servizi
essenziali alla popolazione resi-
dente (a partire da sanità, tra-
sporti, istruzione, poste e teleco-
municazioni) per contrastare il fe-
nomeno dello spopolamento e
dare vita a un percorso di nuova
attrattività, tenuto conto che tali
servizi devono essere organizzati,
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pensati, finanziati, strutturati per
un territorio difficile, poco popo-
lato e vasto, anche attraverso
scelte coraggiose e innovative, evi-
tando di applicare modelli di ter-
ritori urbanizzati, ma sfruttando
anche innovazioni tecnologiche
che, abbattendo le distanze, con-
sentano di comunicare, formarsi
ed informarsi a basso costo, limi-
tando gli spostamenti o anche fa-
vorendo la riconversione di stru-
menti esistenti e forme innovative
di trasporto pubblico;

l) individuare modalità di gestione
dei proventi derivanti dallo sfrut-
tamento delle risorse naturali pre-
senti a vantaggio prioritario e di-
retto della popolazione residente,
in forma di sgravi e/o compensa-
zioni fiscali, attraverso una reale
attuazione dei servizi ecosistemici;

m) porre una particolare attenzione
ai temi forestali e agrosilvopasto-
rali, con riferimento alla gestione
del bosco e del territorio, me-
diante strumenti di valorizzazione
della filiera bosco-legno e del va-
lore aggiunto dell’agricoltura di
montagna, tramite il superamento
della frammentazione fondiaria,
del problema dei terreni incolti
ed abbandonati, in particolare
quelli di proprietà privata, e il
sostegno alle nuove realtà asso-
ciative di valorizzazione del ter-
ritorio;

n) riconoscere la tutela alla sentieri-
stica, anche valutando modalità di
semplificazione delle responsabi-
lità per i fruitori della montagna e
per i gestori di rifugi, tramite la
valorizzazione della loro funzione
di pubblico servizio;

o) sostenere che le professioni della
montagna siano legate sia alla
fruizione invernale che estiva della
stessa.

(1-00316) « Parolo, Molinari, Andreuzza,

Badole, Basini, Bazzaro, Bel-
lachioma, Belotti, Benvenuto,
Bianchi, Billi, Binelli, Bisa,
Bitonci, Boldi, Boniardi, Bor-
donali, Claudio Borghi, Bubi-
sutti, Caffaratto, Cantala-
messa, Caparvi, Capitanio,
Castiello, Vanessa Cattoi, Ca-
vandoli, Cecchetti, Cente-
mero, Cestari, Coin, Colla,
Colmellere, Comaroli, Co-
mencini, Covolo, Andrea
Crippa, Dara, De Angelis, De
Martini, D’Eramo, Di Muro,
Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Donina, Durigon, Fan-
tuz, Ferrari, Fogliani, Lo-
renzo Fontana, Formentini,
Foscolo, Frassini, Furgiuele,
Galli, Garavaglia, Gastaldi,
Gava, Gerardi, Giaccone,
Giacometti, Giglio Vigna,
Giorgetti, Gobbato, Golinelli,
Grimoldi, Guidesi, Gusme-
roli, Iezzi, Invernizzi, Latini,
Lazzarini, Legnaioli, Liuni,
Locatelli, Lolini, Eva Loren-
zoni, Loss, Lucchini, Mac-
canti, Maggioni, Manzato,
Marchetti, Maturi, Minardo,
Molteni, Morelli, Morrone,
Moschioni, Murelli, Alessan-
dro Pagano, Panizzut, Pao-
lini, Patassini, Patelli, Pater-
noster, Pettazzi, Piastra, Pic-
chi, Piccolo, Potenti, Pretto,
Racchella, Raffaelli, Ribolla,
Rixi, Saltamartini, Sasso, Ste-
fani, Sutto, Tarantino, Tateo,
Tiramani, Toccalini, Tomasi,
Tombolato, Tonelli, Turri,
Valbusa, Vallotto, Vinci, Vi-
viani, Raffaele Volpi, Zic-
chieri, Ziello, Zoffili, Zor-
dan ».

La Camera,

premesso che:

il territorio dello Stato italiano è
costituito al 55 per cento da zone mon-
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tane, le cui specifiche caratteristiche cli-
matiche, ambientali, geografiche e morfo-
logiche ne hanno ampiamente condizio-
nato e determinato numerosi aspetti cul-
turali e socioeconomici e, nonostante tale
evidenza, queste aree sono ad oggi gestite
secondo gli stessi criteri adottati per la
gestione delle aree a maggiore densità di
popolazione e dei principali centri urbani
siti in località pianeggianti;

le criticità naturali tipiche dei ter-
ritori montani, l’impianto normativo ma-
nifestamente inadeguato ed i criteri uti-
lizzati nella gestione degli stessi rendono
vieppiù difficoltosa la presenza delle po-
polazioni nei territori montani, messa ul-
teriormente in difficoltà da incomprensi-
bili ed obsolete lungaggini burocratiche;

almeno un quarto della popola-
zione delle aree rurali e montane del
Paese non ha accesso a connessioni inter-
net ad alta velocità, riscontrando conse-
guenti difficoltà nell’accesso a servizi te-
lematici, televisivi e radiofonici;

le zone montane e rurali costitui-
scono il 65 per cento del territorio del-
l’Unione europea, ospitando il 57 per
cento della popolazione dell’Unione e ge-
nerando il 46 per cento del valore aggiun-
tivo lordo;

le zone montane rappresentano un
presidio a tutela del patrimonio ambien-
tale e paesaggistico del Paese, costituendo
un patrimonio collettivo la cui salvaguar-
dia impone oneri e costi che ad oggi
gravano quasi esclusivamente sulle comu-
nità che vi vivono, incrementando le nu-
merose difficoltà che queste devono af-
frontare;

tali problematiche hanno determi-
nato una crescente insostenibilità econo-
mica delle comunità situate in aree mon-
tane e rurali, le quali sono soggette ad un
continuo spopolamento, soprattutto di gio-
vani, che abbandonano le comunità alla
ricerca di opportunità in aree urbane,
incrementando a sua volta i costi per il
mantenimento delle aree montane e rurali,
e i danni generati dall’abbandono;

è responsabilità dello Stato, ai sensi
della Costituzione, garantire uguali oppor-
tunità a tutti i cittadini e rimuovete ogni
ostacolo che ne impedisca l’autorealizza-
zione, rendendo dunque auspicabile porre
attenzione sulla « questione montana », an-
che nella sua dimensione umana, coinvol-
gendo e istituzioni locali;

l’articolo 44 della Costituzione of-
fre una « protezione costituzionale » a tu-
tela delle aree montane, protezione poi
confermata dalle possibilità di coopera-
zione messe a disposizione dall’Unione
europea, come l’accordo Eusalp;

la crescente scarsità delle risorse
naturali, tema la cui importanza è stata
accresciuta dal fenomeno dei « cambia-
menti climatici » richiede di riportare il
patrimonio ambientale, le risorse naturali
e dunque anche le aree rurali e montane
del Paese al centro del dibattito, richia-
mando l’importanza di stipulare un nuovo
patto tra cittadino e territorio;

la legge 31 gennaio 1994, n. 97,
recante « Nuove disposizioni per le zone
montane » ha delineato un quadro strate-
gico nel quale muoversi per incrementare
le tutele nei confronti delle zone montane
e rurali, esigenza poi confermata dalla
risoluzione del 3 ottobre 2018 del Parla-
mento europeo (2018/2720(RSP)), la quale
ha ribadito il ruolo centrale delle aree
interne, rurali e montane nelle politiche di
sviluppo dell’Unione europea;

nonostante gli sforzi normativi sia
della legge 25 luglio 1952, n. 991, recante
« Provvedimenti in favore dei territori
montani » sia della legge 31 gennaio 1994,
n. 97, la definizione di « montanità » resta
un elemento poco chiaro e oggetto di
controversie, al netto di una mancata
armonizzazione tra quadro regolamentare
europeo, nazionale e regionale;

il 29 gennaio 2019 è stata presen-
tata una proposta di legge, tuttora in
attesa di essere discussa, per istituire e
disciplinare le zone franche di montagna
(ZFM), con lo scopo di salvaguardare e
promuovere lo sviluppo delle aree mon-
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tane e di favorire la residenzialità e l’im-
prenditorialità in questo tipo di territori;

il Politecnico di Torino, l’università
degli studi di Torino, la regione Piemonte,
la città di Mondovì, l’Unione nazionale
comuni, comunità ed enti montani (Un-
cem) del Piemonte, il Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr) e la Fondazione Col-
legio Carlo Alberto, centri di eccellenza,
hanno siglato nel 2016 un Memorandum of
understanding per ripensare i modelli di
sviluppo delle Alte Terre europee in oc-
casione della decisione dell’Unione euro-
pea di individuare una strategia unica per
la costituenda Macroregione Alpina, pre-
vedendo l’istituzione di iniziative di eccel-
lenza a supporto della sostenibilità delle
Alte Terre;

l’incontro tra iniziative di eccellenza
e collaborazioni tra pubblico e privato per
elaborare soluzioni allo spopolamento
delle aree rurali e montane, anche con la
finalità di realizzare strategie di sviluppo
sostenibili del territorio, se gestito e pia-
nificato in modo adeguato può contribuire
positivamente alla creazione di posti di
lavoro e di ricchezza;

in data 31 gennaio 2020 il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie ha
convocato una seduta plenaria degli « Stati
Generali della Montagna » e si ritiene
opportuno che il Parlamento, tramite la
presente mozione, segni alcuni punti di
visione strategica sul tema, anche al fine di
orientare l’azione del Governo in materia,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative necessa-
rie per garantire la piena attuazione
dell’articolo 44, secondo comma, della
Costituzione, armonizzando e dando
luogo ad una definizione unica di
« montanità », e adottando, per le aree
ricadenti sotto questa categoria, politi-
che improntate alla semplificazione de-
gli oneri burocratici ed amministrativi
che ricadono sulle popolazioni risie-
denti nelle terre alte, riconoscendone la
tipicità;

2) ad adottare iniziative di competenza,
anche normative, per riconoscere il
ruolo dei piccoli comuni, dando loro la
possibilità di associarsi in federazioni
di comuni, riconoscendone le peculia-
rità, anche tramite confronti con le
istituzioni locali;

3) ad assumere tutte le iniziative necessa-
rie per sostenere progetti ed iniziative
che mettano in sinergia enti di ricerca,
società civile, istituzioni ed enti locali,
anche al fine dell’elaborazione di stra-
tegie di sviluppo sostenibile delle « Alte
Terre »;

4) ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, per sviluppare approcci
integrati per l’erogazione di servizi di
alta formazione di supporto allo svi-
luppo sostenibile delle « Alte Terre »,
prevedendo anche la collaborazione tra
pubblico e privato, istituzioni e univer-
sità e agevolando, ove applicabile, il
ricorso a fondi strutturali europei e
l’iniziativa privata;

5) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
normativa, per garantire la sopravvi-
venza delle Unioni montane, anche ga-
rantendo la possibilità per le varie
Unioni di federarsi, e interpretando un
ruolo di mediatore tra Unioni montane
e istituzioni adibite alla ricerca ed al-
l’alta formazione;

6) a individuare e porre in essere le ne-
cessarie iniziative di competenza per
sostenere e valorizzare la presenza dei
giovani nelle Unioni montane, valoriz-
zando il patrimonio edilizio, agevolando
la partecipazione alle attività culturali e
sportive, garantendo lo sviluppo delle
infrastrutture di rete 5G e la diffusione
della connessione a banda larga, l’ac-
cessibilità alla formazione, ai servizi
pubblici ed ai servizi di trasporto anche
e soprattutto in quelle aree a fallimento
di mercato quali quelle montane;

7) ad adottare tutte le iniziative di com-
petenza necessarie per sviluppare la
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strategia europea Eusalp, garantendo
agli enti locali una maggiore partecipa-
zione nelle sue strategie di definizione,
ponendo in essere il necessario sup-
porto logistico ed agevolando la comu-
nicazione e la cooperazione anche con
i comuni montani dei Paesi al confine
con l’Italia;

8) a individuare e dare attuazione a tutte
le iniziative necessarie per contrastare
lo spopolamento delle aree rurali e
montane, anche tramite semplificazioni
degli oneri amministrativi, incentivi fi-
scali, sviluppo delle infrastrutture di
rete e delle infrastrutture di trasporto;

9) ad assumere le necessarie iniziative in
ambito europeo per la creazione, con-
testualmente al periodo di programma-
zione dei Fondi di coesione Ue 2021-
2027, di un fondo per il finanziamento
di politiche specifiche per le aree in-
terne, rurali e montane, a sostegno
anche della tipicità e specificità delle
Unioni montane;

10) ad adottare le iniziative necessarie per
riconoscere il ruolo delle Unioni mon-
tane nei contesti elettorali nella defi-
nizione dei collegi;

11) ad assumere tutte le necessarie inizia-
tive, per quanto di competenza, per
agevolare la formazione di accordi e
politiche comuni tra le regioni alpine
e appenniniche in materia di politiche
ambientali e gestione dei parchi;

12) a individuare ed adottare le iniziative
normative necessarie per garantire
alle Unioni montane un maggiore de-
centramento amministrativo e libertà
di gestione dei propri tenitori, incre-
mentando il ruolo « sussidiario » dello
Stato centrale ed incrementando l’au-
tonomia dei territori;

13) ad adottare iniziative per sostenere lo
sviluppo del turismo rurale e dell’a-
groturismo montano tramite maggiori
semplificazioni amministrative ed

esenzioni fiscali, preservando al con-
tempo la specificità di tali aree, come
le tradizioni ed i prodotti locali tipici;

14) a individuare e dare attuazione a tutte
le iniziative necessarie per rivitalizzare
le aree interne, rurali e montane del
Paese in fase di spopolamento, at-
tuando una differenziazione fiscale al
fine di favorire investimenti pubblici e
privati, la nascita di nuove imprese, la
residenzialità e il contrasto all’abban-
dono del territorio, garantendo altresì
un’efficiente manutenzione delle infra-
strutture locali spesso danneggiate dal
maltempo e seguendo la pratica delle
« zones de revitilisation rurale » (ZRR)
predisposte dalla Repubblica francese
a tutela delle Unioni montane;

15) ad adottare le necessarie iniziative,
per quanto di competenza, volte a
garantire l’erogazione di servizi essen-
ziali alla popolazione residente quali
servizi legati alla sanità, trasporti,
istruzione, poste e telecomunicazioni,
tenendo in considerazione le difficoltà
legate alla loro predisposizione in con-
testi territoriali impervi e di non facile
gestione;

16) ad adottare iniziative per individuare
modalità di compensazione dello
sfruttamento delle risorse naturali
presenti sul territorio delle aree in-
terne, rurali e montane a vantaggio
prioritario e diretto della popolazione
residente, in forma di sgravi e com-
pensazioni fiscali, col fine di garantire
una gestione del territorio e delle
comunità sostenibile;

17) ad indirizzare le azioni delle politiche
per la montagna a favore e tutela della
tipicità delle singole Unioni montane,
adottando iniziative anche normative,
per favorire l’istituto della federazione
di comuni rispetto a quello della fu-
sione o dell’unione dei comuni;

18) ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie per svolgere un ruolo di media-
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tore tra regioni alpine ed enti locali,
promuovendo un patto sociale tra aree
urbane ed aree interne, rurali e mon-
tane, anche valutando di adottare ini-
ziative normative per introdurre
forme di rappresentanza politica de-
rivanti, oltre che dalla consistenza nu-
merica, dall’estensione del territorio;

19) ad adottare iniziative per valutare la
definizione e la predisposizione di
compensazioni e strumenti perequativi
per ricompensare la salvaguardia e la
tutela del patrimonio ambientale, an-
che per la prevenzione del dissesto
idrogeologico, svolta da chi abita la
montagna dando nuova considera-
zione alla manutenzione, al presidio e
alla tutela del patrimonio come servizi
di pubblica utilità erogati a vantaggio
dell’intera comunità;

20) ad assumere iniziative volte a garan-
tire la riduzione o, almeno, a evitare
ulteriore aggravio per i costi di car-
burante nelle aree montane, posto che
oggi il carburante costa di più perché
i costi di trasporto in montagna sono
caricati sul consumatore e c’è scarsità
di punti di rifornimento, e ad assicu-
rare la diminuzione, in tale aree, degli
importi dei pedaggi autostradali;

21) ad adottare iniziative di competenza
per elaborare un Piano di sostegno
alla residenzialità abitativa e commer-
ciale per le località montane attra-
verso specifiche politiche di riduzione
fiscale;

22) a valutare la possibilità di adottare
iniziative per rivedere l’aliquota del 22
per cento per i comuni di montagna,
o, almeno, per lasciare parte degli
introiti derivanti dall’applicazione di
detta aliquota sul territorio per desti-
narli ai più importanti investimenti
infrastrutturali;

23) ad adottare iniziative per rivedere le
modalità di calcolo per l’assegnazione
delle risorse finalizzate all’erogazione

dei servizi ai territori, attualmente
basata sul numero degli abitati degli
stessi, al fine di evitare che la ridu-
zione dei servizi dovuta al già grave
fenomeno di spopolamento ne possa
generare un ulteriore peggioramento.

(1-00317) « Lollobrigida, Meloni, Ciaburro,
Luca De Carlo, Acquaroli,
Baldini, Bellucci, Bignami,
Bucalo, Butti, Caiata, Caretta,
Cirielli, Deidda, Delmastro
Delle Vedove, Donzelli, Ferro,
Foti, Frassinetti, Galantino,
Gemmato, Lucaselli, Manto-
vani, Maschio, Mollicone,
Montaruli, Osnato, Prisco,
Rampelli, Rizzetto, Rotelli,
Silvestroni, Trancassini, Var-
chi, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

l’articolo 174 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea dispone
che l’Unione debba provvedere a ridurre il
divario tra i livelli di sviluppo delle varie
regioni riferendosi, tra l’altro, alle aree che
presentano permanenti svantaggi naturali
o demografici, quali le zone rurali, le aree
montane e quelle periferiche;

l’articolo 44 della Costituzione ita-
liana prevede espressamente che la legge
disponga provvedimenti a favore delle
zone montane. A tal fine, nel corso della
storia repubblicana, diverse leggi si sono
susseguite, ultima delle quali la legge n. 97
del 1994, recante « Nuove disposizioni per
le zone montane »;

nel corso della precedente legisla-
tura è stata approvata, quale atto conclu-
sivo di un dibattito politico-parlamentare
iniziato nel 2001, la legge 6 ottobre 2017,
n. 158, recante « Misure per il sostegno e
la valorizzazione dei piccoli comuni », con-
siderando come tali quelli con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti. Si tratta di una
platea di 5.498 comuni su un totale di
7.914 (69,5 per cento), dove risiedono (dati
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Istat 2017) poco meno di dieci milioni di
abitanti, cioè il 16,3 per cento del totale
dei cittadini italiani;

i piccoli comuni in Italia sono es-
senzialmente i comuni montani: sulla base
della definizione oggi vigente in Italia sono
totalmente montani 3.460 comuni (cioè
con territorio con una altitudine media
attorno ai 500-600 metri di altezza). Que-
sti comuni coprono il 48 per cento della
superficie nazionale con il 13 per cento
della popolazione (circa 8 milioni). La
densità di popolazione è circa un terzo
della media nazionale;

nell’ambito della politica regionale
di coesione per il ciclo 2014-2020, è stato
dato avvio, in attuazioni delle norme pri-
marie sopra descritte, alla Strategia na-
zionale per le aree interne (Snai) diretta al
sostegno della competitività territoriale so-
stenibile, al fine di contrarre, nel medio
periodo, il declino demografico che carat-
terizza talune aree del Paese, definite
come quelle più lontane dai servizi di
base. La strategia ha individuato 72 aree
interne di intervento, che comprendono
1.077 comuni, per 2.072.718 abitanti e un
territorio di 51.366 chilometri quadrati,
poco meno di un sesto del territorio na-
zionale;

nella mappa di riferimento della
Snai, sono stati classificati come periferico
ed ultraperiferico il 30 per cento del
territorio nazionale, con il 7,6 per cento
della popolazione che vive ad una distanza
di oltre 40 minuti dai centri di servizio. È
stato classificato come intermedio un ul-
teriore 29,2 per cento del territorio, con il
14,9 per cento della popolazione, con una
distanza compresa tra 20 e 40 minuti. La
legge di bilancio per il 2020 (articolo 1,
comma 314) ha incrementato di 200 mi-
lioni, di cui 60 milioni per il 2021 e 70
milioni per ciascuno degli anni 2022 e
2023, le risorse nazionali destinate alla
Snai per un complesso di risorse che
ammontano, per il periodo 2015-2023, a
481,2 milioni;

la legge finanziaria per il 2013 ha
istituito il fondo nazionale integrativo per

i comuni montani, classificati interamente
montani, dotato di 5 milioni l’anno. Le
quattro annualità 2014-2017 sono state
destinate al contrasto della desertifica-
zione commerciale che oggi riguarda oltre
mille comuni italiani, dei quali 200 già
rimasti senza un negozio e senza un bar
e altri 500 sono con meno di tre esercizi.
La legge di bilancio per il 2020 (articolo 1
comma 314) ha disposto l’istituzione,
presso il dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di un fondo di sostegno alle
attività economiche, artigianali e commer-
ciali dei comuni delle aree interne con una
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022;

numerose sono state le misure per
la realizzazione di opere pubbliche nei
piccoli comuni tra il 2013 e il 2020. A
partire dal programma « 6.000 campanili »
l’importo complessivo delle risorse stan-
ziate tra il 2013 e il 2017 a tale scopo,
secondo l’accurata disamina del Servizio
studi della Camera, è stato di 900 milioni
di euro. Nella corrente legislatura, la legge
di bilancio per il 2019 (articolo 1, comma
107) ha stanziato 400 milioni (di cui 207
destinati ai piccoli comuni) per investi-
menti relativi alla messa in sicurezza di
scuole, strade, edifici pubblici e patrimo-
nio comunale. Il « decreto crescita » (de-
creto-legge n. 34 del 2019, articolo 30) ha
destinato ai 5.498 piccoli comuni 50.000
euro l’uno, pari a 274,9 milioni, per in-
terventi per lo sviluppo territoriale soste-
nibile;

la legge di bilancio 2020, ha asse-
gnato ai comuni, per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2034, contributi per investi-
menti in progetti di rigenerazione urbana,
volti alla riduzione di fenomeni di margi-
nalizzazione e degrado sociale, pari a 150
milioni di euro per l’anno 2021, 250 per
l’anno 2022, 550 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e 700 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2034. Per il
riparto è previsto un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro la data del 31 gennaio 2020;
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occorre prendere positivamente
atto dell’attenzione che i Governi della
precedente e della presente legislatura
hanno prestato alle opere pubbliche e agli
interventi per i comuni piccoli e grandi.
Ma si tratta di misure che mancano del
carattere di organicità, concentrate su spe-
cifici aspetti o sulla realizzazione di lavori
pubblici. Gli investimenti in medie e pic-
cole opere pubbliche non creano diretta-
mente sviluppo, anche ne sono i prodromi.
Certo, creano occupazione e reddito per le
imprese locali. Ma in termini più generali,
anche considerando che una strada fun-
zionale o un ponte o una scuola ricostruiti
sono elementi che sostengono la crescita
economica, occorre tener presente che i
1.282 milioni spesi tra il 2013 e il 2019 di
fatto non hanno contrastato la crisi dei
piccoli comuni, delle aree interne e delle
aree montane, con il conseguente abban-
dono dei territori. Nel 1951 la popolazione
montana rappresentava il 41,8 per cento
sul totale nazionale, oggi la percentuale è
scesa al 26 per cento;

viceversa un’agevolazione fiscale
per l’insediamento, un contributo a fondo
perduto o un prestito agevolato ad una
attività economica, se indirizzati ad una
platea indistinta di soggetti, ma riferita ad
una specifica area territoriale, sono mol-
tiplicatori diretti di sviluppo. Una pre-
senza umana può essere garantita solo con
interventi di concreta agevolazione, che si
discostino dal mero assistenzialismo o dal-
l’assegnazione di risorse una tantum. L’as-
sunto che questa parte politica sostiene è
il seguente: è solo lo sviluppo economico,
sorretto da adeguate politiche di welfare
che ferma la crisi economica, produttiva e
demografica delle aree montane e interne;

emblematico dell’incapacità delle
pubbliche amministrazioni di muoversi in
questo senso è quanto accaduto in merito
all’esito dei progetti relativi ai piani di
sviluppo rurale (Psr) del periodo 2014-
2020 o a valere sulla misura « resto al
Sud », di cui al decreto-legge n. 91 del
2017 che è finanziata con le risorse del
fondo sviluppo e coesione: gli errori di
programmazione delle amministrazioni re-

gionali, in particolare nelle regioni del
(SUP), hanno determinato il respingimento
del 55 per cento (oltre 20 mila domande)
delle quasi 39 mila presentate da giovani
aspiranti imprenditori agricoli, con punte
di oltre il 75 per cento di domande
respinte in Basilicata, Calabria e Puglia,
con il rischio di perdere i fondi messi a
disposizione dall’Unione europea e la pro-
spettiva, per i giovani aspiranti, di perdere
la propria quota di investimento. Il risul-
tato è la perdita di un potenziale di mezzo
miliardo all’anno di valore aggiunto che le
giovani imprese avrebbero potuto svilup-
pare;

la legge n. 158 del 2017, che inte-
ressa 5.500 comuni e 10 milioni di citta-
dini, che si prefigura appunto di rilanciare
lo sviluppo economico dei piccoli comuni,
dispone di un fondo per lo sviluppo strut-
turale, economico le sociale, di soli 25
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2023, pari a 2,5 euro a testa per
anno per abitante. Nella proposta origi-
naria che la Camera aveva approvato nel
2016, erano presenti un fondo per incen-
tivare la residenza nei piccoli comuni di 20
milioni e un fondo sviluppo strutturale di
40 milioni per due anni. Inoltre, era
previsto un piano di sviluppo territori
rurali, con oneri a carico dei Fondi del-
l’Unione europea. In più, le due prime
proposte delle commissioni contenevano
un terzo fondo per il recupero e riquali-
ficazione dei centri storici 50 milioni di
euro per due anni. In totale 115 milioni di
euro l’anno a regime;

la legge n. 158, oltre ad essere stata
totalmente depotenziata per esigenze di
finanza pubblica, risulta, a oltre due anni
dall’entrata in vigore, totalmente inattuata.
Manca il piano nazionale, mancano i cri-
teri per la salvaguardia e il mantenimento
di servizi essenziali. Manca il piano per
l’istruzione destinato alle zone rurali e
montane, inattuate risultano anche altre
previsioni di sviluppo territoriale. Manca
persino l’individuazione dei parametri ne-
cessari per la determinazione delle tipo-
logie di piccoli comuni che possono acce-
dere alle risorse del fondo per lo sviluppo
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strutturale, che dovevano essere emanati
entro il 17 marzo 2018 con un decreto
interministeriale;

il territorio italiano è costituito per
circa il 35 per cento da montagne, per-
centuale decisamente superiore alla super-
ficie pianeggiante, che è pari a circa il 23
per cento. La montagna rappresenta una
peculiarità indiscutibile del territorio na-
zionale, caratterizzata da paesaggi naturali
bellissimi e incontaminati. Non a caso
l’innovativa « legge Galasso » degli anni ’80,
oggi trasfusa nell’articolo 143 del codice
dei beni culturali e del paesaggio, assicu-
rava la protezione delle montagne per la
parte eccedente 1.600 metri sul livello del
mare per la catena alpina e 1.200 metri
per la catena appenninica e per le isole,
riconoscendo loro il valore di « aree di
ricarica », cioè di produzione e rigenera-
zione dell’aria e dell’acqua e di conserva-
zione della biodiversità;

si tratta quindi di riconoscere alla
montagna il « servizio » prestato alla pia-
nura e di coniugare la sfida ambientalista
del Green new deal lanciato dall’Unione,
con lo sviluppo economico che è necessa-
rio assicurare a coloro che scelgono di
insediarvisi per vivere o portare avanti la
propria attività. Si tratta di recuperare
patrimoni edilizi abbandonati (secondo
una ricerca del Cescat – Centro studi casa
ambiente e territorio di Assoedilizia, in
Italia esistono oltre 2 milioni di case
abbandonate e disabitate, prevalentemente
ubicate nei piccoli comuni, nelle campagne
e in montagna), rimettere a coltura terreni
e pascoli abbandonati, riconoscere all’a-
gricoltura di montagna il suo ruolo di
presidio idrogeologico, riportare le attività
commerciali e artigianali nei piccoli co-
muni, decentrare il turismo indirizzandolo
verso le migliaia di meravigliosi borghi che
punteggiano il nostro territorio;

il rapporto « La montagna perduta »
Cer-Uncem del 2016 denuncia i rischi
dello spopolamento ma evidenzia che l’ab-
bandono dei piccoli centri avviene solo
dove le politiche pubbliche di sostegno alle
attività economiche e di welfare non sono

lungimiranti. Val d’Aosta e Trentino Alto
Adige, negli ultimi 40 anni hanno regi-
strato un incremento di popolazione tra i
più alti d’Italia, sono oggi le regioni più
« giovani » del Paese e quelle più capaci di
moltiplicare la ricchezza interna;

l’Unione europea, peraltro offre il
medesimo indirizzo: con più risoluzioni il
Parlamento europeo ha richiamato la
Commissione sulla politica di coesione
nelle regioni montane d’Europa: la riso-
luzione approvata il 3 ottobre 2018 (2018/
2720(RSP) chiede espressamente che « l’A-
genda dell’Unione europea per le zone
rurali, montane e periferiche favorisca lo
sviluppo socioeconomico, la crescita e la
diversificazione dell’economia, il benessere
sociale, la protezione della natura nonché
la cooperazione e l’interconnessione con le
zone urbane al fine di promuovere la
coesione e prevenire il rischio di fram-
mentazione territoriali »,

impegna il Governo:

1) anche con riferimento al contributo e
agli indirizzi che è necessario offrire
agli « Stati generali della montagna »
convocati dal Ministro per gli affari
generali e le autonomie per il 31 gen-
naio 2020, ad assumere iniziative per:

a) dare piena attuazione alla legge
n. 158 del 2017 recante Misure
per il sostegno e la valorizzazione
dei piccoli comuni, dotandola di
risorse adeguate, al fine di con-
sentire il perseguimento delle fi-
nalità in essa previste;

b) prevedere la costituzione di fondi
per incentivare la residenza nei
piccoli comuni, anche mutuando
le esperienze regionali già in
corso;

c) valutare la possibilità di istituire
zone montane a fiscalità di van-
taggio sulla base del grado di mar-
ginalità, del rischio di desertifica-
zione economica e commerciale e
del calo demografico nell’ultimo
quinquennio;
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d) definire misure compensative ri-
conoscendo la funzione di salva-
guardia delle « aree di ricarica »
montane, di cui all’articolo 142 del
codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004, nonché di
gestione degli equilibri territoriali
e di prevenzione del dissesto idro-
geologico, svolta dai cittadini, dagli
operatori economici e delle comu-
nità insistenti nelle aree montane;

e) rafforzare la tutela del paesaggio
nelle aree montane non solo come
elemento necessario per la qualità
della vita dei cittadini, ma anche
come corretta interazione tra at-
tività antropiche e ambiente natu-
rale, anche valutando l’utilizzo a
tale scopo di quota parte delle
risorse previste per il Green new
dalla legge di bilancio per il 2020;

f) adottare misure volte a consentire
la sollecita erogazione delle risorse,
a valere sui fondi assegnati ai piani
di sviluppo rurale (Psr) o alla mi-
sura « resto al Sud » di cui al
decreto-legge n. 91 del 2017, volte
a favorire l’insediamento di giovani
imprenditori nelle aree marginali,
agricole e montane del Paese;

g) introdurre specifiche misure di
welfare (sanità, trasporti, istru-
zione, servizi pubblici) per le aree
montane del Paese, migliorando le
finalizzazioni delle risorse della
Strategia nazionale per le aree
interne e ridefinendo a livello na-
zionale i criteri di inclusione nelle

aree di intervento, al fine di evi-
tare disparità di trattamento ed
esclusioni, derivanti da criteri di
selezione aggiuntivi adottati dalle
regioni;

h) al fine di ridurre il divario infra-
strutturale e le « distanze fisiche »
con le altre aree del Paese, pre-
vedere che l’Agenda digitale in
corso di attuazione comprenda un
capitolo montagna, tramite il
quale sia data priorità nella posa
della banda ultralarga alle aree
« bianche » montane e periferiche,
anche in attuazione dell’articolo 8
della legge n. 158 del 2017;

i) introdurre specifiche e più efficaci
misure volte: a favorire la ricom-
posizione fondiaria; a ridefinire il
compendio unico in agricoltura di
cui all’articolo 5-bis del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
a consentire il recupero degli im-
mobili, dei terreni e dei pascoli
abbandonati; a riconoscere la mul-
tifunzionalità delle aziende agri-
cole insediate nelle zone montane;

l) redigere un testo unico delle leggi
sulla montagna, in cui siano rac-
colte tutte le disposizioni e i fondi
ad essa riferite, coordinandole con
le strategie di intervento econo-
mico e ambientale in corso di at-
tuazione.

(1-00318) « Vietina, Novelli, D’Ettore,
Bond, Sandra Savino, Bru-
netta, Porchietto, Napoli,
Ruffino, Occhiuto, Pella, Gia-
cometto ».
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